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Il provvedimento mira ad una riforma sistematica e strutturale di tutta la disciplina in 

materia di sport, attraverso la previsione sia di disposizioni di diretta applicazione sia di 

disposizioni recanti delega al Governo per una disciplina coordinata e di dettaglio.  

ANCI esprime una sostanziale condivisione sul provvedimento, nella consapevolezza 

dell’importanza di una riforma sistematica e strutturale di tutta la disciplina in materia 

di Sport nel nostro Paese. 

Allo stesso tempo presenta alcune osservazioni, portate anche all’attenzione della 

Conferenza Unificata del 7 marzo scorso, che attengono ad aspetti di cui gli enti locali, 

Comuni, Città Metropolitane e Province, sono più direttamente coinvolti e che, se non 

recepiti, potrebbero dar luogo a criticità nell’attuazione delle previsioni normative. 

L’art. 2 prevede una delega al Governo per la riforma dell’ordinamento sportivo alla luce 

delle novità introdotte dalla legge di bilancio 2019; in particolare la possibilità per ogni 

istituzione scolastica di ogni ordine e grado di costituire, senza fini di lucro, Centri 

Sportivi Scolastici nel rispetto delle prerogative degli organi collegiali,  secondo le 

modalità stabilite dal Codice del Terzo settore di cui al dlgs 117/20178 (organizzazioni di 

volontariato, associazioni di promozione sociale, imprese sociali e cooperative, 

associazioni e fondazioni senza scopo di lucro). 

La partecipazione associativa è consentita al dirigente scolastico, ai docenti, al personale 

ATA, agli studenti frequentanti l’istituzione scolastica e ai genitori, secondo le modalità 

che saranno stabilite dal Regolamento che disciplina le cariche associative e l’attività del 

centro. Trattandosi di attività extracurriculare, si prevede che i docenti impegnati 

nell’attività di supporto al Centro Sportivo Scolastico, possono beneficiare della 

remunerazione secondo la misura da prevedere nei diversi livelli contrattuali. Il 

responsabile del Centro in collaborazione con gli altri docenti di educazione fisica realizza 

un programma didattico-sportivo relativo a tutte le iniziative da proporre agli studenti 

durante l’anno scolastico. 

L’ANCI evidenzia la necessità di inserire la previsione di appositi accordi con gli Enti 

Locali (proprietari degli immobili), nel caso in cui siano previste attività extracurricolari 

e/o utilizzo di locali in orario extrascolastico.  

Questa richiesta nasce dal fatto che qualora siano previste attività extracurriculari e/o 

utilizzo dei locali in orario extra scolastico, dovranno essere definiti accordi con l’ente 

proprietario dell’immobile (Comune, Città Metropolitana, Provincia) per la copertura delle 

spese di funzionamento delle strutture che saranno utilizzate, quali elettricità, 

riscaldamento, pulizie. 

Si propone il seguente emendamento: 

Art. 2 (Centri Sportivi Scolastici) 

al comma 2 dopo le parole “dell’attività del centro sportivo scolastico.” 

Aggiungere le parole “Ove siano previste attività extracurricolari e/o utilizzo di 

locali in orario extra scolastico, devono essere definiti appositi accordi con l’ente 

locale proprietario dell’immobile” 

 



L’art. 12 prevede che il Governo adotti entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della 

legge delega uno o più decreti legislativi che prima di essere trasmessi alle Camere 

dovranno acquisire il parere in Conferenza Unificata.  

Sarebbe invece opportuno prevedere una Intesa sui decreti legislativi per la riforma e il 

riordino delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi, al 

fine di garantire un coinvolgimento più forte di tutti i soggetti istituzionali. 

Si propone il seguente emendamento: 

Art. 12 (Delega al Governo per la riforma e il riordino delle norme di sicurezza per 

la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi e della normativa di 

ammodernamento o costruzione di impianti). 

Al comma  3 sostituire le parole “acquisito il parere” con le parole “acquisita 

l’intesa” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


